
CONFRATERNITA E PROCESSIONE 
DELLA BEATA VERGINE DEL ROSARIO 

G
iovedì 24 maggio 1883, festa del Corpus Domini, venne solennemente 
eretta a San Rocco la confraternita dedicata alla Beata Vergine del Ro­
sario11·1~0,. Alle tre pomeridiane, il vicario capitolare, mons. Eugenio Carlo 
Yalussi, benedì la statua della Madonna, donata dal borghigiano Piero 

Lasciac e realizzata nel laboratorio dell'intagliatore e indoratore udinese Giovanni Bertole; 
il futuro vescovo di Trento guidò la processione mariana e, dopo la recita del rosario ed il 
sermone tenuto da padre Banchig, impmtì la benedizione eucaristica. La partecipazione 
dei fedel i risultò tanto numerosa che "la gente dovette starsene in calca anche fuori 

dalla chiesa " . 
Rettore della confraternita era il parroco di San Rocco, coadiuvato nella direzione da 

un vicerettore, un cas iere e due revisori dei conti. I membri usufuivano delle solite indul­
genze e di una serie di altri benefici: per tutti i confratelli vivi e defunti veniva celebrata una 
messa mensile ed una, solenne, nella festa 
del Santi , imo Ro ario; al momento della 
mo1te avevano diri tto a sei li turgie esequiali 
e all 'accompagnamento ciel rereq·o fi no al 
luogo dello scioglimento el co1teo funebre. 
Per opperire alle spese di gestione, ciascun 
pmtecipante era tenuto a contribuire con una 
quota annuale (nel 193 1, 5 lire): eventuali 
avanzi di cassa servivano per l'abbellimento 
dell 'altare del Rosario. 

Lo stat11to ed i documenti originali cli fon­
dazione anelarono pu1troppo perduti duran­
te il primo conflitto mondiale: non essendo 
stato possibile rinvenirne copia. nemmeno 
presso le Congregazioni Vaticane. la Con­
fraternita, "ad cautela111 ", venne nuova­
mente eretta "clausis imwis" il 4 ottobre 
1935 eia don Marega su delega rilasciata il 
25 ottobre dell'anno precedente dal Padre 
Generale dei Frati predicatori. 

Mons. Valussin•'hl, in una lettera inviata al 
clero e ai l"edeli dell 'arcidiocesi il 17 set­
tembre 1883, rifacendosi all' enciclica pro­
mulgata il primo del mese da Papa Leone 
X I I I. ''puhblicava e ordinava": 

I . /11111110 il p.v. mese d'ottobre che sarà in 
q11es1 ·01111 0 cledica/o in modo speciale a 
1\1/aria SS .. e' /Jrl'c:i.1·a11u'11/e dal I o//obre fino 
al giorno 2 del seg11e111e novembre, in liti/e 

Il santino realizzato nel 1933 a ricordo 
del 50° anniversario dell'erezione 

della Confraternita del Santo Rosario 
nella parrocchia di S.Rocco. 

Lo stampato porta sul retro la scritta: 
'Regina Sacratissimi Rosarii, ora pro 

nobis! La recita quotidiana 
del s. Rosario sia il frutto di questo 
cinquantenario celebrazione·. 
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le chiese curare dell'Arcidiocesi, espnsro il Venerabile. si dmnì recirare ogni sera 1111<1 ter:.a 
parre ciel Rosario. colle Litanie Lc111n ' fc111e. possibilmell/e rn11rate. chi11de11do la .fi111:.io11e 
con la benedi:,ione ciel Samissimo. So/tam o in quei luoghi o in quei c:asi dove questa .fi111:.io­
ne ,·espertina 11011 si potesse jè,re. il Rosario si reciterà p11bblirnme111e durante la celebra:.io ­
nc d'una Messa. li. E ' volomà del sommo Po111,:fìce che la .festa del s. Rosario che cadrà il 7 
ottobre. sia celebrata con rutto quel che puà jè,rsi di solennità religiosa: del che si rimette di 
cleterminare la f orma e la misura ai RR. Parroci e curati. Appro1•a pure e loda il S.Padre che, 
potendo. o per parte delle pie Unioni del Rosario od altramenre. si fa cciano, o in quel 
giomo, o in altri pubbliche processioni. fil. A chiunque 11el detto mese assista al Rosario e 
alle litanie e preghi secondo la meme del Sommo Ponrejìce è concedura ciascuna volta 
/'indulgenza di sette anni ed altrettallle quarm 11e11e. Chi fosse g i11sta 111e11te impedito dal 
prendere parte alla pubblica f un:.ione, porrà lucrare la medesi111a i11d11lge11w . purché reciti 
in p rimro la Corona colle liwnie. e preghi giusta /' i111e11:.io11e del S.Padre. IV. Ognuno clte 
lungo il corso del mese d 'ottobre sarà i111erre111110 almeno dieci 1•0 /te alla.fun-irme a11:.ide11a, 
o in caso di impedimento avrà pur dieci l'Olte recitata la medesima devozione in privato, 
acquisterà /'i1u/11lge11 ~a p lenaria accostandosi ai Ss. Sacram ent i de lla Pen itenza e 
dell'Eucarestia. V. E' concedura pari111e111e /'i11dulge11za plenaria a c/1iu11q11e nel dì della 
.festa del Rosario o in 11110 degli otto ginmi successii ·i avrà ricevuto i ss. Sacra111e111i, e in ima 
chiesa qualsiasi lii rà f atto preghiera seco11do la mente del s. Padre per le nece sirà della 
Chiesa. \Il. Allo scopo di .facilitare al popolo /'acquisto delle indulgen:.e par:.iali rneposte. 
troviamo opportuno che nella suddetta .fun-ione quotidiana si agg iunga la recita di cinque 
Parer ed Ave giusta /' i11te11zio11e del sommo Po111ejìce. VII. I RR. Curari avranno cura d ·a11 -
111111ziare queste pie pratiche del mese di 0 11obre. o leggendo quesw nostra lettera o in altro 
modo che stimino opportuno, spiegando al popolo le i111e11 :.io11i del sommo Ponrejìc:e e il 
desiderio 1·ivissi1110 eh 'egli nutre nel veder cresci/Ila in .fervore la pietà verso la \lerRine e 
i11 rnlsa pii, che mai la pratica del S.Ro.m rio. 

Rispondendo quindi all ' intenzione del Pontefice, anche a San Rocco venne organizza­
ta, l'anno seguente, una processione in onore di Maria SS. del Rosario. 

Domenica 5 ottobre 1884, in una "chiesa zeppa di gente ed altrettanto più si riser­
vava di f uori", don Baubela illustrò i moti vi che avevano indotto il Papa a raccomandare 
ai fedeli la devozione verso i Misteri mariani e quindi il co11eo, "nonostante i/fo rte vento 
e le dense nubi che minaccim ano gran pioggia" , si snodò per le vie Canonica, S.Pietro 
e Voge!; seguivano la statua, recata "con santo orgoglio da alcune giovanelte vestite in 
bianco e circondate da altre persone con ceri( ... ) la Casa di beneficenza, i f anciulli 
abbandonati, le o,fane, l'Asilo S.Giuseppe, le Figlie di Maria , i padri Cappuccini: la 
moltitudine sarebbe stata ancora più grande se il tempo fosse stata migliore". 

La processione divenne ben presto un appuntamento tradizionale per i fede! i di tutta la 
città, acqui sendo "una grande importanza e, se è lecito dire, rendendosi popolare ": 

"Le case delle vie per cui passò il de, oto corteo erano tulle omare a f esta con drappi e 
f estoni e f iori. La processione durò per il straordinario concorso pitì d '1111 orn. Un inno 
italiano c:all/ato da tutto il popolo c:011 1111 espressione e se111i111e111n che toccm,a il cuore. 
chiuse la cara sole1111irà clte portò la i111pro111a scltiella e vi1·ace d 'un gaudio popolare wnto 
più signifìcarivo i11 qmmto rispondente ai desideri ed ai comwuli del S01111110 Po111ejìce". 

Nel 1886, "migliaia di persone" presenziarono al rito celebrato da mons. Andrea 
Marussi, assistito da "numeroso clero nonchè dai RR. PP. Cappuccini". L'ordine che 
allora si osservava nel corteo era il seguente: 
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"Uomini della casa di ricm·ero, flmciulli abbandonati, allievi del convillo S. Vin cenw . 
parrocchiani ed altri f edeli e gli allie1 i della Scuola agraria, uomini della con.fi·atemira con 
stendardi e c:nei, cantori, clero, sllltua della B. V. del Rosario. donne della conji·atemita con 
cerei d'ambe le pani della swtua; dietro il simulacro il Circolo ca1tolico. membri dell 'ado­
razione peq ,eltw e donne caltoliche, Figlie di Maria, candidate della srnola "Notre Dame ", 



Srnola Civica.f'e111111i11ile, O1:{a11otrofio Co11wvalle, Asilo S.Giuseppe, Oratorio dellefcmciul­
le in S.Rocco e donne della Casa di beneficenza".11 411 

Di non minore entusiasmo i commenti l'anno dopo: 
Non si potea g11arclare la sacra im11wgi11e senza selllirsi vivamellle c0111111ossi: la devozione 

prr~/rmda e la co,11111ozio11e erano del resto se11.çi/Jili anche in q11elli che eremo solo degli 
spettatori della processione: si vedevano gli occhi bax11ati di lagrime. E' Maria che incanta, 
che rapisce. che tocca te11era111e11te i c11ori. Dappertullo ove passava la .ma immagine racco­
gl i111ento, festa: 11111i a vemw fallo del loro meglio per adornar le.finestre. u, processione si 
111a11tenne costw11e111 e11te 11e f/'ordi11 e fissato , il che si dei e primariameme alle premure del 
zela111issi1110 Sig. Curato, che si adopera con 111110 fervore per crescere sempre più L'onor di 
Maria St.111a nella sua parrocchia, poi al benemerito Sig. Pietro ll1sciak cogli altri ordi11atori 
della processione nonché alle guardie. Compiwsi la .mcraf1111zio11e colle litanie in Chiesa e 
la Be11edizio11e del S1.1110, se 11e partivano 1,mi conte/lii esprimendo ad 1111a voce la lor vii a 
soddisfa:Jo11 e per la bella processione. 

Nel marzo 1887 l'immagine venne dernbata di alcuni oggetti preziosi; il ladro approfittò 
del momento in cui don Zucchiatti, accompagnato dal nonzolo. si era recato ad ammini­
strare il Santissimo Sacramento ad un malato. Non si trattò comunque di un furto destinato 
a rimanere isolato: 

L'altro ieri per opera di 1111 ignoto , enne scassinata la casse/la della elemosina in Chiesa 
a S.Rocco e rubato il poco denaro che co111e11eva perché qualche giorno prima era stata 
\/IIO/ata. ' '"x' 

Francesco Werda11 nello scorso i111 em o m eva rnbato nelle chiese del Duomo, Castagna­
vizza. S.Rocco e dei Ca11p11cci11i è stmo oggi co11do110 di11wr::i alle Assise e co11da1111mo a tre 
anni di carcere duro 111a111,ale. 11"

9
'· 

Il 12 maggio 1926, don Baubela annotò sul "Libro Cassa II della paiTOcchia: 
"Andato oggi a prelevare il denaro d. Casse/la all'altare d. B. V. la tromi complewmeme 

v11otata. Il ladro (prob. dopo la prima messa) ha segato le cinque 1·i1i ed asportato il dena­
ro ". ' ''n> 
Un danno di non poco conto per il bilancio della chiesa che si cercò di rimpinguare con 

la "venchta di foglia dei gelsi" e di "ceru111e a Kopac" e che fu in parte compensato 
grazie al! ' inattesa offerta di duecento lire, il 26 dicembre, "di due A111erica11e ". 

Non sempre, però, i ladri riuscivano a realizzare i propri disegni. 
Da vari i giomi il sa111ese di S.Rocco s'era accorto di 1111 l'ecchio. dalla barba grigia. il 

quale entrava i11 chiesa allorquando 11011 e 'era più geme e dopo di m •ere fa110 brei·e :·ora­
zione " davanti I 'altar maggiore. facel'(I 1111a visita alla casse Ila delle elemosine e si da va 
ogni pre11111ra per est rame qualche soldo col l'ischio. Ieri, dopo la messa camaw. il 1·ecc/1io 
tomò a fare la visita a S.Rocco. Dopo la solita prece, costui si guardò bene dintomo e 
cred111osi solo i11 chiesa. estrasse 11110 scalpello col quale allargò 1111 poco la buca della 
cassella. Indi tre 110/te te/1/Ù di tirare fuori del denaro. Alla terza 1•olw i ragaz::.i fecero 
strepito: il 11ec:chio 1•ollef11ggire ma trovò tulle chiuse le porte. Fu chiamato 1111a guardia cl,e 
lo condus.,·e in ga11ab11ja. 11511 

Quel tale france.\·co Kellbei'g d'anni 73 da Fehring. distre//o politico di Feldbacl, nella 
Stiria, cl,e negli 11/timi giomi di febbraio ve1111e arresUlto per 1111ji1rto nella cl,iesa di S.Roccv 
venne rico11osci1110 come 1111 ladro pate111a10 il quale 1•i1•e1•a esc/11sÌl'w11e111e di _/itrti ed era 
stato lice11::.iato or ora dalla casa di pena a Gra::.. Egli ha passato circa tre parti della s11a 
l'ila romantica negli erga.,·toli."5l 1 

Entrato ed uscito chissà quante volte dalle patrie galere, per il Kellberg quella del futto 
era probabilmente l'unica "arte" che conoscesse, tanto da vedersi affibbiare dal cronista il 
"patentino" di ladro: nella chiesa vuota non mancava mai, comunque, di recitare la preghie­
ra dinanzi il Santissimo quasi a scusarsi con il "Padrone di casa" per quello che avrebbe 
compiuto cli lì a poco fornito non di costosi strumenti di scasso ma unicamente di un 
povero ramo di vischio. 
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Nella proessione del 1888 vennero solennemente dispiegati per la prima volta i due 

nuovi stendardi di seta. opera del pittore go1iziano Del Neri. recanti le immagini del Sacro 

Cuore di Gesù e dell'Immacolata. di San Rocco e di Santa Lucia; tali manufatti furono 

usati per circa un secolo prima di e ere sostituiti. nel 1987. dagli attuali . 
Ri11gra::.ia111e1110. Esprimiamo al 11ostm ::.ela111e parroco i pilÌ ,fri ringra::. ia111en1i per gene­

roso dono che egli si c.w11piacq11e di fare alla 11ustra Chiesa di due stendardi di seta cole 
i11111w 0 i11i del S.Cuore di Gesù. dell '/111111acolma. di S.Rocco e di S.Lucia. /amrati dal bral'(J 

piuore De/Neri. I borgmgim1i di S.Rocco.'1~'• 

Col trascon-ere degli anni , la partecipazione alle cerimonie di ini zio oltobre andò co­

tantemente aumentando fa oiita anche dal desiderio dei fedeli di godere delle indulgenze 

ad essa collegate: 
E forse ignn10 ancora a 1110/ti come in 11t11e quelle chie.l'e nelle quali è ere/la la Confra 1er-

11iw del SS.Rosario (qui i11 ci11cì a S.Rocco) si può lucrare dalle ore 2 pm11. di do111a11i fino al 

tramonto di dnmenica da qual.l'iasi per.1·011a /'indulgen::.a plenaria 101ies quotien.1· cioè ogni 

mira che si fa la risita come nel giorno della Por::. iu11cola. Que.l'W indulgen::.a è applicabile 

e::.ia11din alle <111ù11e del pur-
garorio. A S.Rocco lo ft ,n-io­
ne rumincia d11111e11ica ali,· 3 
pom. colla predirn. poi la re­
ciw del Rosario. indi c'è la 
proce.u im1e colla .1·1a11,a del­
la /J. V. , i5 : , 

La proce.n ione del lfosario 
a S.RoC'CO .1· 'è fa lla questa rnl­
ta con grwuli.u imo concor.10 
di dermi. u1 l'IJC<' del S01111110 
Po111ejice ed il suo inl'ilo ad 
m crÌl'ersi alla Cm!fratemira 
del S.Ro.rnrio ha 1r111•a10 
ll.l'colto. L1111ghi.u i11w ft1 lofila 
jeri degli 110111i11i coi loro .1·1e11-

dardi e gonjti/oni; 1111111em .1i i 
raga ::.::.i dell'Orarorio, co11 -
do11a dai Salesiani. ma più 
bello di 111110 il gruppo i11wr­
no al trono della Mmlo111w. 
La schiera delle f a11 ci11lle 
apria 111w 1·1'.l'liW da c111ge/o 
che recan1 1111 a::.urrm f iore 
colle parole A1•e Maria. Fiori 
a pmji,sione. Al rirorno in 
chiesa ci J,1 la /Jenedi-ione. e 
si ebbe ad udire dolci armo­
nie da 1111 11111neru.rn coru mi­
.1·10 1110/10 bene i ·rruiw e di­
rei/o. 11

'~
1 

Ne l 1900 ru utilizzato il 

nuovo trono. realizzato dal-

1' intagliatore DeZorzi: 
La statua della Madonna del SS.Rosario, 

in una cartolina risalente alla metà 
degli anni Cinquanta. 
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La processione del Rosario 
si f ece ieri a S.Rocco con 
grandissima ajjluen::.a di de­

' oli, faroriw da tempo slu-
E' ben visibile il trono realizzato all'inizio 

del secolo dall' intagliatore DeZorzi. 



pendo. La nuova sedia gestatoria per la stallia della B. V. è lavoro molto bene eseguito 
dall'intagliatore sig. Co/111a110 DeZorzi il quale tiene il /avoratorin in via del Teatro dirim­
petto alla Cappella dell '/111111acolata. Questo giovane artista merita lode e raccoma11dazio-
11e per altri consimili lavnri.11 s,,, 
Particolarmente riuscite risultarono le cerimonie nelle edizioni seguenti: 

La processione del Rosario a S.Rocc:o è riuscita con viva soddi.~fazione dei fedeli: tmll 

gra11dissin1a partecipazione alla medesima e poi una folla di popolo dovunq11e che osse­
quio.rn salutava il 1H1.uaggio della celeste Regi11a.'m1 

Ieri dopo la predica del neo.mcerdote don Maro! uscì dalla chiesa di S.Rocco la proces­
sione colla stmua della B. \/ergine. Quest'anno la partecip<rione popolare è cresci11ta di 
molto. Ci ji, anche 1111 coro sostenuto molto bene dai fanciulli del/'istitwo cii ico, con accom­
pagnamemo dei loro suonatori, i quali i111011aro110 1111 i11110 musicmo dal maestro Seghizzi 
che piacque a n10/ti.1·.1·imi. Un bel gruppo pittoresco illlomo al venerato si11111/acro lo forma­
l'w10 le fan ciulle della parrocchia bianco-vestite che recavano bellissimi canestri di fiori. 
Dopo la processione I e1111ero eseguite le Litanie ed il Ta11111m Ergo tutto messo in musica per 
la festa di ieri dal c1111cittadi110 maestro Saverio Lasciac. Lavoro dijjìcilissimo. perchè li sei 
voci. molto ben fatto in quanto alla tecnica 111a che 11011 lasciò profonda impressione nel­
l'uditorio. Lodmissinw è stata f'esec11:,io11e da forza giol'(mi e del tutto nuove istruite con 
molta p<Fie11 :.a dal si~nor Bisiac/1.11

~" ' 

Favorira ecce:.irma/111e11te da bellissimo tempo la ji111:,io11e del Rosario a S.Rocco si fece 
con grande partecipa-ione di fedeli sia al mattino sia al dopnpra11:.o. Predici> egregiamellle 
il Re ,·. D011 Benigno Spag1111! di L11ci11ico. Alla processione i11te1Te1111e 1111 riparto della 
banda cil ·ica e molti.1·sù11i del'Oti precedel'Cmo e seg11i1·a110 la sratua della Mculo111w. 11

\" ' 

Per pre ervare la statua da eventual i danneggiamenti. durante la Grande Guerra. la si 
depo e dapprima in una :erra nel giardino della casa canonica. quindi ali Asi lo San Giu­
seppe ed infine nella chie a di Sant'lgnazio dove rima. e sino al 1924 allorchè venne solen­
nemente riportata a San Rocco. Nel 1933 particolari riti si tennero in concomitanza col 
cinquantennale di costituzione della Confraternita ciel Rosario. 

La 11rocessio11e del S.Ro.mrio a S.l?occo per le 1·ie del borgo è riusciw 1111a i111po11e111e 
111011(festa:,io11e di fede e di devo:.ione alla 1\llado1111a. \li lu111110 partecipato 1111a 1·era jì11111a1w 
di devoti di tulle le parrocchie ci11adi11e con in testa la banda diretta dal 111.0 Comelli. Sacro 
oratore è swtn il Padre Stcf a110 dei Cappuccini e ofjìcim1te Muns.Geat. parroco del Duomo.'' " 

La co11.\'/leW sole1111e processione nella parrocchiale di S.Rocco della prima domenica di 
ottobre i11 mwre della 1\!ladomw del S.Rosario è riuscita a11che questo a11110 •randio.m 
nw11i/'esta-im1e di omaggio e di f ervida devozione allll Re~ina del cielo. U,, <i/follatissimo 
gmppo di devoti d'og11i parrocchill della città si è agg11111to ai fedeli di S.Rocco n!lld!!1ulo il 
.,·.corteo pi,ì impone/Ile e numeroso. Fig11rm•a110 in b11011 numero C111c/1e gli uomini !(11idati 
dal M. R. D011 Aga:.;:.i e le gim'(ll1i cm, in testa il ressillo di A.C. Lu11~0 il percorso. alternato 
eia devoti cantici, sono state s1101wte serie marce da ww banda cittadina. Sacro oratore è 
sww il P. A11tc111i11u. Guardiano dei Capp11cc:i11i di Gori:.ia l' ojjìcia11te Mo11s./Vlari11i, cwumi­
co onorario del Duomo, assistito dal parroco e dli di1ersi sacerdoti del clero gori:ia110.' 11

" " 

Dopo una pausa di due anni, dovuta agli avvenimenti del seconda conflitto mondiale. la 
processione venne ripresa nel 1945: "/a festa è per i sanrvcchesi una fra le maggiori 
dell'anno seguendo. soltanto, per solennità alla ricorrell'::.a patronale di S.Rocco"11

~ 11 • 

Dal 1955 il trono, anziché essere portato a spalla dalle giovani borghigiane. attraversò il 
rione deposto sul pianale di un automezzo "opport111u1111ente addobbato" messo a di­
sposizione dalla ditta Giuseppe Trampus. 

Fu l'arcivescovo mons.Pangrazio a presiedere la celebrazione del 1964 - una delle 
ultime prima della definitiva soppressione della processione - cui seguì la benedizione e la 
posa della prima pietra ciel nuovo oratorio. 
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